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La presente situazione è statd' {preparata , |...L'economia.. politica fu detta .scienta in- 
*f-da-lunga=pezza:- il-nostrovgovermo=la vide;. glese nom, tanto -perehèla: Gran Bretagna 
sriog Ave 7} formarsi; a poco Ya Poco se Liens ebbe:..una i scuola vilbustrata ‘da’ più” valenti 
Bsiuabanibbona 2 fg gUneit Li 0 Î° | fidnbioso Ge ‘era fiala zia io] economisti, ma perchè ivi i' problemi eco- 
: È causa e nel buon senso de’ popoli. Egli* Mmomici*furono studiati * con miaggi re \aceus 

cia nie pie i se accellala con. risolutezza;secondo» richiedeva +" Putezza, perle condizioni speciali dellaona= 

Len Sitsha sfiducia-mell'energia del ‘governo e.nebi di dignità, del paese e l'aspeltazione di tutta" "zione: In quale ‘stato poteva il problema 
sento «delle:popolazioni;8 10 (lam. 4, ia. sprite iatale se fella popolazione | preoccupare gli animi ? 
sd tempi»dello* *declamiazioni! déi' focosi -di- |» ra, a tulti cdi evitare, quanto possa” "Ei: it problema della miséria, e quello delle 
"Georsi,| ‘delle “politithe distussioni dè’cireoli, destare sospettino.paures forviare la pub asso @ del -eredito pubblico, re; quello delle 
blica opinione.:(0 eagionaresal governo; di, tariffe. doganali e .l’ altro; non meno impor=*i 


Alla »&sriBDavo 
u DdD 


ov 


sono passati, Ki: libérate li rimpiange. 


fa RIA, nOi det: toni a 8 


Le Associazioni. 


elle. «Provincie; firessongi 


Provincie . met g > Ta ali ce H II. R 
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Pi der sue: I RI pi riavggio! E : , - Lesinserzioniseostano Li 1 la linea, cli) anbidozi #3 25 
$aoirgee prgn ? | ui e: Ù ; i 02010 cine 3 È na linea n sog volta; cent. 20 perle, $hceessive. 
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fn Ciascun: foglio» ‘cent. nb, - Là ‘at 'aistribilivce Gatte ore? del mattino al messagiorno. loUn: yo arretrato cent. ‘40. 


totem 


too pl 


t] 


falli pia poli ca una Ri or nÈ che 


avdsse» per. principio l'osservazione e l’e- 
sperienza! Jom 
Di quivi molli èbpregevoli scrittori di 


on Ama 


‘economia «politica, di cui it Pecchio"inon ha 
idato!:che (un o.semplice»cennò. ed A cui il 


Custodi ‘hal-eretto> un duratuto i moumento 
colla Isua raccolta.’ i! 

iGli economistilitaliani sal «distizuono per 
d'ampiviza delle» vedute ‘èsl'altezza de’ con- 
celti. Essi» nonvpossono riguardare! na qui- 


LE forza. sciùp 


ssturbisoche gl’ impediscano di*eoncentrare » 


tante..del. sistema » industriale e ‘delle mae stiorie,sesaminarla; discuterla;‘risolverla iso- 


E el: 48 in vane ciancè ed 
în {rovers N icioge sarà ora cont 
drata, nel, campo, de ‘azione. a 

“Tutti, concordano? in. ciò. e sopratutto lai 


«tutta V'altonzione (è l'attività: fidi grande. tin=r chine dove ‘polevanò nriggiormente:èttratre!| latamente. Non 1a! separano dallo altre qui 
gi ‘tento idella ‘difesa’ nazionale!” irl’atlenzione»del pubblicista”è dell'uomo di | stionîlaftinenti, ‘convinti Siccome sono che 
‘orteggiamiolo‘#oll’accordo “nell azione e 'stato,'del' filosofo ‘e 'tlel’’moralista , più ‘che | la scienza non\si puòrscinderé è che an- 


x 


si EI "quelli, i quasichè 


gioventù,..e noi; non: corriamo ipiùikrischio, 


iv di assistere -a» dimostrazioni,"a concioni, ad ; 


inditizziy «ad: ‘adunanze, ‘che intralcino le 
pera” governativa‘ e pb sorge la pres 
‘bblità quieto. 


è ©Noî'noîî vedremo" più assemblee popo: 


lari sorgere | consigliere. del governo , pre- 
“tendere ch Si” Re Impieghi va questi' 64 ‘| 

potessero ; assumere in-. 
> formazioni ed esser giudici imparziali degli 
uominine delle, (0088, «ino! momenti. difficili, 
ne? quali--è necessaria lavmassima A gg 
i 12ola «prudenza mon''è virtù veomune. | 


Egli è per questo considerdzioni che. noi 


‘» stimiamo prive di fotidamento”Te' fiotizie che. 
oggi ‘alcuni ‘giornali ‘di’ iecanò' di , domande ledono 4 
‘che si Vogliono fate al governo, DI sti nia: 


0 cosa; alcuna. che. menomi;;dar,sua forza ‘sistema, economico? 


Coll’ operosità” assidua” di'tutti‘i liberali: la! nell'Inghilterra? i 
cats” da lui ‘piropugnata è nostra, è causi **° Ma"! Italià “fu “senza, dubbio. una delle 
comune." Ci, sia di conforto .il ‘vederlo pro nazioni ove la scienza economica ha van® 
‘cedere .con, passo;; sicuro ;alla,meta a cui. tati più coltori mentre gli altri..stali poco | 
intendiamo, .e non, dimentichiamo: che nelle, sé ne curavano: Ed in ciò appare eziandio 
gravis.contingenze»be «quando si hanno ne- l'influenza delle. condizioni. politiche e com& 
mici formidabili aperti ed occulti non è merciali sull’indirizzo degli studi: 
sempre: agevole:lo  scevertre ** buoni dai | Quale spettacolo offre*ta' Storia"d puropa” 1 
Itiisti® olie toloroXi ‘quali pestand fel tor- (più attraente’, più importante del regime; 
bito desiderano le dimvstrazioni nella spe- ordello® sviltippo “e dell'attività delle repube Î 
'taniza ‘Qi'‘trivolgerte coll'astuzia e col rag=- bliche' italiane ‘del medio ‘evò ?° Firenze! 
ird'd tabdienze di a disordini. Venezia, Genoya non riassumono’ tutta una 
«governo, non è, certo disposto a tolle- civiltà, e non sono il portato d’ uno bynoi 


Una: parte notevole d'Europa:erasancora' 
‘quasi; immersa nelle: tenebre della barbarie | 


che.l'Italiai aveva già vpereorsò tutto un | 
si 


o divida, i liberali, sed. ;il paese gliana saprà ; 


VR n v 


L'ECONOMIA POLITICA IN ITALIA ciclo di civiltà. Essalavevà ‘estesb'il sto 


‘che un ramo. solo;non diofiscà sé disgiunto 
dal troneò) Sia adunquel:che discutano il 
problema! della: popolazione?ò quello delle 
monete ,. eglino percorrono luttotil® campo 
della scienza me’ !limiti! dell'temA da loro 
| svolto; e’ per tal guisa‘ rendono più fecondo 
"lo»studior) è dilacidino la | quistioni sotto 
tutti gli aspetti. 


Un altronibrito degli ‘economisti. italiani 
è di non avere Separata la “Scienza. econo- 
mica dalla morale; di non averne fatta un’a- 
ritmiglica ed una geometria. 1 fenomeni eco- 
nomici si pròseatano ‘egli ‘seritti de'nostrì 
èbonomisti non quali effetti! fatali, necessari 
di ‘ùn ordino infrangibile; ima uali mani- 
l'eBtazioni* delli Volontà. e. dellà libortà uma- 
na, L'edicazione, gli affetti, le passioni, i 


'Sizi, lol istituzioni civili è politiche. eserci- 


| difestazioni per. ‘appoggiaro, A PI Sr 
a A Lcolorg che, avessero r in Hi e he GL si, Wolomski ‘ha 
‘provocare, mostrazioni,, si può presentare | premessa, alla introduzione, della Storia det- 
il seguente, dilemma::.0 le fate.per dar forza | Le economia, politica, mel, medio. evo. del: cava- 
nali ‘governo, per. Jesprimergli la vostra sim- | liere.Cibrario ;i.è unt sunto» preciso - dello 
patia , ed. in «tal caso dovete! astenervenei; svolgimento e de’ progressi della scienza 

v perchè-ilgoverno®monile' gradirebbe; (0.10; economicavin'Italia; 
© Imolesteréste' senza alcun’ vantaggio; ole fato | L'illustre socio dell’ Istituto di Praricia ha 


soltanto: por esterttitd'i Vostri désitieri, ow--tufitta un" esposizione ‘brevè ve’ èdele della.; 


vero spinti ‘da l'altrai «suggerimenti ,, edelè +idottiitme’sdstentito’ dagl'itàfiini ‘Gtondinisti; 4 -Una mazione: che aveva tanta” vita ; tanto 


»viniitileve "talvolta ‘pericoloso , perchè il' go--t ide “quali questi furono soventi Voltesi.i 
+ verno non sembra” disposto a trascurar giù | | procisori dé’ grandi luminari della scienza; 
ifiteressi generali per dar ascolto a richieste” ‘ benchè siano rimasti ignoli ai più, od.i Joni 
“che; quando pur fossero Mg bi, scritti mon. abbiano, esercitato fuori; d'Italia 


Ruvista TOPRT, mo jb 


‘colate? mandata a tutti ‘i giornali, mi ricordai | 
e Teatro ‘Regio. È £° Roberto il Diavolo; igor | delle nobili “parole colle quali ta insediare | 
bi dallo in cinque oîti. Libretto di B. Soribé. Mux | del Regio! sì dichiarò: protettricè delle dîti . 
, sica cde’ maestri Meyerbeer,. Graffigna e compa» i 'ed'allora' incominciata separare. Né le mie Spes: 
‘ gnia, riveduta e correlta, dalla.. Società, pro- | ranze'rimuserò deluse.!LL EWé 19. provi. 
quolrice dell'arte musicale. n | L'impresa chiamidl'a sb il'maéstro Graffigniu» 
+ Trent anni or sono, un celebre eoinifiedioè> | notò: per variè ‘opere “e specialmente ‘ per! glivi 
‘grafo e» librettista | fcamcese ; un certo‘ Monsicwr 1 Studenti è ‘per il? Migiioic® fanfan, © i ‘tenne 
Scribe che: avrete) udito a. nominare, da una’ ipréss'a' ‘foco «il Eseguente disvorsò': + Uato sis| 
vecchia: leggenda ‘trasse; ùm\diamitna: per. musi- | gnore, il libretto del Roberto il dio’ piace | 
ca, che per novità, di situazioni e. per contrasto” lassaî. Potremmonel prio initeohà, Fare sfoggio» 
di caratteri poteva tinspirare um maestro di ma {Tdi decorazioni edi ballerine ma%Q} nostro pre- | 
sica e dettargli nn. capolavoro»: Ma iwedetel caso ‘|| getto troviamo Pun ostacò lo'-L'la ‘musica “di Me- 
strano! Lo Scribe fa sì male accorto .da confì- | yerbeer. Perciò, ‘# woil'hoto pèr tanti successi, | 
dare ib suo libretto ad..uno semrabocchiatote di Jrdiamo l'incarico? di riduft@ a ‘Miglior Jezione ; | 
note chiamato Meyerbser, ‘un'prassiano che dopo anzi farè$te bttirtitimente & ‘Serivere amd” iusica 
aver scritto due 0 tre inezie im Jtalia! andò a | nuova servendovi di qualche' idea | de maes? 
tentar fortuna i in Francia, e compose una! musica | stro” Giàcofito"Poverino !"Di tanto ‘in ‘tanto in 
dotta, se vogliamo, (ma, piena di stranezze e di quella osturà pitone bratlà qualche latipo di 
lungaggini, e non certo adatta aivtempi.in caò| lacbo a l 
, (Viviamo, tempi nei. ‘quali ,non si, vuole ‘andar | E così fu fatto; E nbi possiamo registrare 
per, le lunghe, massime in musica, Grap;, daba ILLE ‘capolavard id’ più, è'sè Meyetbeer "ti trova 


, Yeno ìmprestiti a’, principi, esteri, dirigè= | 


,% scemare. l'autorità, del ministero, e per-., l'inlluenza, «9nde, furono coronate de. faticlie 
— metterà ancor meno equivoche manifesta- | di, Adamp»Smith-ed ‘anco de! fisioerati frau- 
zioni, ARR IRPI TE VARI VI taly deal lo» "d'istag”; i i 
bt z n La —= ===" ° : si 3 = = si 
\ lag fSicaccial Becompiansi ‘fra' me 'stessò ipoveri |; 
| ArpenDiCE nt) È abbuonuti del' Regio 0 
Sf TREE Rt v4 ilMa ‘la questi tetrî' pensieri né succedettero ben | 
Tri + testoraltri “più *ridenti. Mi ‘ritofdai di una cir-(| 


"che ci honno liberati da ‘tal’ eebiccià. 


| alle quali sarà ‘andato’ ‘incontro l'autore degli | 


tamb ti ‘irresistibile influsso sul movimento 
economico ‘delle famiglie ‘e. degli stati, © 
modificano ‘essenzialmente la condizione ma- 
trial de popoli. Se è. vero “chie do, stesso 
printipio prodtucé ovingue le slesse ‘conse- 
‘guenze, è del pari vero ed inconto tabile 
che Ta' sira applidazione varia ‘sécondo le di- 
i sposizioni intellettuali, morali e politiche 
degli uomini, per ‘cui lalscibnza economica 
Vigore, tanta! forza d* espansione’ è cliè avea | mon ammette il divorzio dalla filosofia, dalla 
raggitmtò ‘uno ‘sviluppo econdmico: per quei | morale ;* dalla’ ‘politica e ii ee apra: 
tempi Straordinari”, (lovevaà pure aver eco” | denza: 

nomisti. La sc ienza non precede i falti, ma b'©Non i riesce” ec dimora! di vigl, se 
li segue ; ‘e la scienza economica doveva | | non si ha una profonda erudizione, ..6 non 
fiorire in Italia, quando, il terreno era pre- | sì studiarono di proposito le Scienze atli- 
parato è la nazione porgova,, tale dovizia ‘di | nenti. Vaste cognizioni sconnesse; non ba- 


traffico"valle ‘pil lontane regioni  .i shdi! 
basfinfenfi ‘soltavano tutti ‘i ‘mari, il com- | 
‘iertio "colle! Indie ‘era un suo monopolîo! 

stidi banchigri ayeyano scagni in tutti gli 
scali edein tutte. le. città importanti; face") 


yane,.la finanza, regolavano ilecredito pub! 
‘Dlico. 


etccceo-@«@@@corcco@@©@e@o@cuosuri 


tolig questo; scandalò,|abbrewviandot fer sopra- | tutti sono all’ spa di Haidn.0. di Beethoven. 


| mercato il finale, — Gra», bella “virtù è la bressk «sNelk'ultimia parte: del terzetto delllatto quinto 


vità ! \uil Meyarbeer ripete! per ‘intiero un motivo già 
UE mella! cavatina d’Isabelle; quanti gorgheggi,1) fatto udire in(princibio del'pezza ‘8. cid' per cen- 
quante agilità! Tutta roba roco@: LL'Lode.a-.}.servare: la regolarità € lv rotondità ‘del periodo 
dunque 'al,Graffigna ed @fla' signòra pig | musicale. — Da tal ripresa vennero: orar tolte 

| quattro ballutes@.con!quanto, effetiorzion è me- 


Elilbcanto div Guerra “che termina 1 atto non l'atioi che io ve lo»idica; — inl periodi rotondi 


| è una sfida alla pazienza dele*pubbliéo ? Se le regolari: erano: di ‘mvda  trent’ansi fi, ma 


avete sun'brabcio ‘putrefatto'the nefste? Il chi- ! adesso/.;}: ‘ohi adessò abbiamo /dato) us'calcio 
rurgo we lotamputa. —'Echè cost è ‘in mae# da queste norine pedantesthe<e non grin 


| stro concertatore se non il chirurgo-délle* Gpere?:| più .ii periodi» musicali ‘col metro! | 


| Siené adimque: benedetti i ferri “del »Graffigna)» Non posso esprimere itutta' lat‘min' gidia c 
| che ci tolse la noia'tdidue*bubni' terzi ‘del ‘i<'|tuftan {la mia Soddisfazione) 0/18 questazfu ve- 
nale-in questione. | ramente limmenza quando! nel second'etto al 

Chi può immaginarsi quanta fatica avrà duw-|rballebile di Méyerbeen mdii sostituito. un> nuovo 
rato il Graffigna miu fal avoro? Che sono mai,Ja } )passora:due. M1 maestri: si lagnavano di essere 
fatica, le veglie, che” avrà. costato a Meyerbeeni).schiawi.xleiucantanti:cIndiscretiil d'er punizli li 
lo scrivere il. suo Robesto.in paragone di quelle | renderemo schiavi dei ballerini. +sPer una 

caroteo dellà Orsini e per’ tin saltò “del Ninord 
| darei canto ossidi, cinquecento Besos: e 
diecimila Verdì ! 

Che dirvi dei cantanti? Sappiamo tatti che 
Cartion'è ‘un’ srahde! artista, ‘chela Lesniewska 
ha wocelagile; che'la Morandini l'ha invécé rozza 
di inéolta, che Behevetria carita! correttamente 


Studentii pen rifarib? Matîn] comparso! voi che 
conoscete. il duetto, di Rarbaldo. 1; ;col biayolo), 
dite se non {venne abilmente, omessa l’ultima 
| parte? È quanto sapere, quantà dottrina, qual 
scienza di contrappunto quale ispirazione nòn 
Si'tieliieSero ber ridurre di minimi -termini il 


ben uomo fu , monsieur Scribe, e veramente; pro- 


suntuoso può dirsi il Meyerbeer cheî osò, profa=. 
pube colla sua musica, un, libretto. si prege:. 
— vole, 


Non fu questa la "soli sventura di tal fnbre 


se} cite toccò al maestro in discorso. Egli fu pure. 
e gli Ugonotli e il, dad . 


|-cose-che; assolutamente: fanno. «i pugri «col buon 


chia mato a m 


“tutte opere che in "lia ,siamo rat obbligati ad 
© aggiustare ed a VR Reradafiazio:al queto È 
® (EE ni ct sa E cn si 
—’ Regie. ch sE brividi dll 
sala ita che mu- 


| sorte prima di provarnestutto il rigere.‘-Non vi 


"filma 


dubtto We'Diavolb «Con Roberto! E vero! che 
questi due sublimi rimpasti nocquero, '‘seéondo 
altumip'alla porfattà «intelligoriza 7 del'*libretto ;: 
mercheiwalefdar tante spiégazioni? Aivinostri 
tempi;ciò chs:;mon;S'vintendet<shindovina; noi 


/ 

I 

I] 

j 

I] 

| 

usciamo dal seno delle nostre madri calzati > 


a ridiregtantopeggiospentiài Diamine ! ll suo! 
Roberto fa: tollevato-Sn tariti teatri per lo spazio 
di trent} anni ;» è sadunque» tèmpo cche: ‘ceda il' 
‘pasto adun allro Robertorpiù naovore più die 
lettevole, — Taccia mago il'signor: Meyerbeer: 
‘8clasci fare. | (vvo gi sgob sinti 

se Erpoi a dire ilwero,: nella sua'dpera vixsono | vestiti e decifziamo qualunque mistero,y — Chi 
non capisce prova d’imbecillità. 

;senso.;+ Nell’atto primo Roberto lia sperduta Îe., Quanto, 4 ‘a Me vi dichiaro che capisco tutto 
‘|.sue. sostanze. al:.giuoco; il coro‘ ‘ripeterbeffandbfò ‘ E "betfiho: il tfttàle: "dell atto quatto. dA Rel Roberto 
iino tufti è tomi dla scanzone- con cui egli sfidava la P chie a rbt! quat fa Maggiustato Per! !ie® 
-Seriti! cirtos Pat@indsieal mente + Nina 
questa; un':ideacbizzatra;; incomptetisibile?5| predsibîlet9 a: Rgegmatcani :d60o prindimdestri 
estro Graffigna con molto accorgimento ‘ha | è tutta così. — Va: udità e meditata e non 


min rita ‘coloriste abbastariza èd’8 lattore'fred- 
dissimo, e Ma'il successo‘ del Roberto zion va 
attribuito ‘agli artisti» La “musica si 
quest'opera per cura’ della nuova "impresa non 
ta' bisogho»d’iidto 4 neppur di quello delle 
belle! scemé* del''Ferri le quali nèl! presente caso 
sono ?superfine, (in 

Il teatro Regio è diventato quest'anno ibvero 
teiripio della! musica ‘ed io mi unisco all'ap- 
pendicistà del'gionnale' uMeiale per: ‘lodare’ una 
sbefetà chel dimostita ‘în‘tal''modo la sua solle- 


citàdine® per th span dell’arte; dè *- 
nicuasido alia etafioc fr 


ii 8 Liu 


per - 


DI 


a-meno ancora il solo studio dell’e- 
 conomia polilica. 

«Adamo Smith non salì a tanta fama col 
suo: traltato della Ricchezza delle nazioni , 
se non perchè era economista ed in pari 
tempo filosofo dotto e moralista assai pre- 
gevole, 

Anche il Malthus non avrebbe. condotto 
a fine quel suo. trattato esimio e tanto ca- 
lunniato da coloro che non l’ hanno letto, 
della Popolazione, se non vi si fosse pre- 
parato; con, profondi studi. 

:L’amor: patrio non ci accieca al punto: di 
metter come economista l*immortale Bee- 
caria a fianco di Adamo Smith, o l'Ortesa 
fianco di Malthus; ma ci è pur di conforto 
il riflettere come i due valenti italiani siano 
giunti alle stesse conclusioni de’ due illu- 
stri inglesi e li abbiano preceduti. 

Le tradizioni della scuola italiana -non 
sono; dimenticate. L’egregio  Wolowski non 
ha pretermosso. di menzionare i nomi dei 
pregevoli economisti viventi, -e di tributare 
specialmente parole di encomio e! d’ inco- 
raggiamento all’ egregio prof. Boccardo. 

Egli osserva giustamente che « per una 
« fortunata e rara eccezione, un valente 
« economista; il c:nfe di Cavour, è alla te- 
c sta dell'amministrazione di un paese chia- 
« mato ad esercitare grande influenza sui 
« destini di tulta l'Italia. » 

Se il ministro non può applicare la scienza 
in tutto il suo rigore, non potendosi far ta- 
vola rasa della società, è d'uopo però con- 
venire che il ministro non ha fatte dimen- 
ticare l'economista, c nella legislazione no- 
stra si fecero nel breve corso di olto anni 
di non pochi progressi economici. 

L'Italia è così avvezza all’ ingratitudine 
degli altri popoli, che dee saper grado a 
coloro che rivendicano le sue glorie e ri- 
conoscono il suo diritto alla. riconoscenza 
de’ popoli civili. Il sig. Wolowski non fallì 
a questo alto di riconoscenza, non dissimulò 
la parte che gli economisti italiani ebbero 
nel movimento scientifico, i quali, se non 
fecero di molto progredire la scienza al di | 
fuori ,, ebbero. però il merito di coltivarla | 
con amore, di studiarla con senno pratico, | 


nemico delle utopie, e di estenderne |’ o- | 
rizzonte, associandola alle scienze morali. 


EP IPITIZIATITDE: PEER PEZZI 


RIVISTA DI GORNALI, | 

Non vi fia necessità di riferire il lungo ar- 
ticole. del signor Renée che, pubblica il Consti- 
tutionnel, Il telegrafo ce ne trasmise esattamente | 
il senso. !l signor Renés esamina se nelle pa- | 
role pronunciate dall'imperatore al barone Hib- | 
ner il giorno primo dell'anno, se nel discorso | 
del re di Piemonte alle camere, se nel matri- | 
monio del principe Napoleone colla principessa | 
Clotilde vi sia una ragione che possa far temere 
una prossima guerra e dice di no: Chi non di- 
rebbs altrettanto? | 

Jl Poys vuol rispondere all’/ndependance Belge | 
che parlò degli straordinarit armamenti che fa 
la Francia e sostiene che gli armamenti infatti 
si finno, ma che l'ordine non parte da adesso 
nè ha uno straordinario motivo essendo impe- 
riosament® comandato dalle necessità della con- | 
servazione del materiale, | 

Il Siécle con molto lodevole intendimento pub- 
blica in adesso le note diplomatiche che lord 
Palmerston mandava a lord Ponsomby , amba- | 
sciatore inglese a Vienna, nelle quali, con una | 
previdenza che gli avvenimenti hanno piena- 
mente giustificata, avverte l’Austria degli imba- 
razzi che sarebbe a lei costato il possedimento 
delle provincie italiane. Nctiamo questo passo 
d’una nota scritta il giorno 11 novembre 1848, 
‘a cui non si potrà negare una fina penetra» 
zione: $ I 

«‘ambiamenti importanti si preparano in 
Francie ; elezione che sta per. aver luogo può 
condurre sltri uomini al governo (e con altri | 
uomini un’altra politica. | 

« Dei principii di politica tradizionale impli- | 
canti un’azione più energica all’estero potranno 
divenire la regola di condutta del nuovo go- 
werno francese: il sentimento popolare in que- 
sto paese, ora fuvorevele alla pace, potrà facil- 
+ mente rivolgersi sd un senso del tutto opposto. 

€ La gloria, giacchè la Francia tale la conside- 
rerebbe, di liberare tutta l'italia sino alle: Alpi 
dal giogo austriaco, compenserebbe agli occhi 
del popolo francese molti sacrifizi ed i più 
grandi sforzi. 

«L'occasione per richiamare l'intervento 
francese in Italia non mancherebbe lungo tempo. 
1 lombardi si affretterebbero a fornirla tosto che 
sapessero, che .il.governo .ed. il popolo francese: 
sone disposti a rispondere alla chiamata. 


il 


s-ccscioe -— Co n 


un’armata austriaca, quale l’impero potrebbe 

destinarla ad una guerre d'Italia, possa resistere © 
ad una numerosa e potente armata francese se- ; 
condata e sostenuta da una sollevazione gene- ! 


tale degli italiani. Egli è più che’ probabile | È 


che l’Austria in questo caso perderebbe asso- ' 
lutamente tutti i suei possedimenti italiani fino ! 
alle Alpi. 

« Questo conflitto in verità potrebbe far na- 
scere una guerra più generale, altre potenze 
potrebbero schierarsi dalla parte dell'Austria. ' 
Tuttavolta il governo austriaco è poi: ben sicuro 
che ben anco le simpatie della Germania lo 
seguiranno ne’ suoi sforzi di ribadire le catene ! 
sul popolo italiano? | 

« Il principio della nazionalità, che è grido ‘ 
attuale di raccolta di tutta la Germania, non 
verrebbe a protestare altamente contro l’Austria | 
in una lotta simile? » | 

Il Morning Herald, organo del gabinetto in- 
glese, dopo un lungo silenzio si occupa que- 
st'oggi della situazione. Esso: rimprovera da | 
prima il re di Sardegna pel tono minaccioso del 
suo discorso destinato ad aggiungere esca al 
fuoco e qualifica di sconsiderata la condotta di 
Vittorio Emanuele, giacchè se la guerra venisse 
a scoppiare essa avrebbe per risultato, qualunque 
ne fosse l'esito, la rovina. politica dell’Italia; 

« L'idea che l’Austria e la Francia possano ; 
conferire la libertà all’italia è troppo assurda 
per meritare un’ osservazione, » Qui il giornale 
inglese travisa la quistione, perchè mon trattasi 
di libertà ma d'indipendenza. Ma esso conchiude 
ammettendo la speranza che nè l’Austria nè la 
Francia accenderanno la' guerra in italia. 

In conclusione dopo aver taciuto molto tempo ‘ 
l'organo del gabinetto D:rby non può dirsi che 
abbia ancora parlate, od almeno dal suo lin- 
guaggio non può dedursi quale sia l'opinione 


«Ora è appena possibile l’immaginare che assistere alla ra 


Regio nel palco riservato. 
Il teatro era illuminato e gremito di spet- 
tatori. 

Appena questi sì accorsero dell'arrivo di 
» M., fu uno scoppio unanime, fragoroso 
e reiterato di acclamazioni e di applausi. 

L'accoglienza è stata entusiastica e le 
grida di Viva il Re! echeggiarono per al- 
cuni minuti così da’ palchi come “dalla 


, Platea. 


NOTIZIE POLITICHE 


Corrispondenza particolare dell'OrinionE 
Napoli, 11 gennaio 1859: 

Vi mando il decreto affisso questa mattina e 
pubblicato tardi ieri sera sul ‘giornale uffiziale; 
il quale riguarda ‘solo le grazie pei reati co- 
muni. Esso porta la data di Foggia. 

Quanto alla grazia della commutazione della 
pena dei ferri e dell’ergastolo in quella dello 


esilio perpetuo. per i delitti politici; essa ha | 


presentazione del teatro ) 


tire i tratti della. nostra sovrana clemenza 

coloro, che, per commessa violazione ai preceit 
{ di legge, sono colpiti dalla corrispondente re 
| tribuzione delie pene; 
| Secondando gl’impulsi del nostro reale animo;| 
| Abbiamo risoluto di sanzionare, e sanzionia-. 
| mo il seguente atto sovrano: i 
| Art. 4. Le condantie alla pena de’ferri, sial 
| nel.bagno, che nel presidio, sono diminuite di 
| anni quattro, av Î 
i Le condanne alla pena della reclusione, ed & 
| quella della relegazione seno diminuite di anr 
| tre. 

Art. 2. Le condanne allè pene correzionali! 
di prigionia, confino ed esilio, sono diminuite 
di due anni. 

L’ammenda correzionale è condonata. | 
| Art. 3, Le ‘condanne alle pene dî detenzione, 
« mandato in casa ed ammenda, stabilite per le! 
| semplici ccatravvenzioni, sono condwnate. I 
| Art, 4. Al godimento. di.questa sovrana in- 
dulgenza sono ammessi tutti coluro,,,che tro- 
vansi condannati alle. pene contemplate. ne’pr 
l'cedenti articoli, con sentenze o deciutoni pre- 
| nunziate sino a tutto il presente gior.0. 

Se la sentenza o decisione di eondahna non) 


| 


I 
Ì 


; verrà pubblicato con esso, il re, usando dei PE Rip 
' suoi alti poteri, commuta la pena a 26 condan- | PUzioni 0 condonazioni di pene concedute pe 
‘ mati all'ergastolo e a 62 condannati ai ferri 


\ ciare a scontare 
i colpito, 


luogo in wirtà di un decreto ,; il quale non | sia per anco addivenuta irrevocabile, Î condan-| 


nati saranno non di meno compresi nelle dimi | 
si questo atto sovrano; ‘quante volte fra il termine 
avvertendo però che, qualora alcuno di essi |di-un mese da oggi non dichiarino tot malmente 
mettesse di nuovo il piede nel regno, cadrebbe | iAnanzi al magistrato competente, e ne'modi di! 
dal benefizio della grazia, e dovrebb® ricomin- | 10880, di preferire nel. loro interesse la discu3- | 
da capo la pena da cui fa sione del prodotto gravame di appello o del 
‘ ricorso. per annullamento. : 

(Questo decreto ricevette ‘una restrizione con) Att. 5. È abolita l’azione penale per le sem-| , 

ministeriale del 6 corrente, la quale stabilisce | plici contravvenzioni retribuite secor.d» l articolo | 
che gli esuli saranno trasportati. sopra un va- leggi penali, o pedelitti punibili, per loro 


! questo appoggio, che un risultalo già ottenuto. 


| sia stata più fortunata presso alcune torti ita- 
| liane; giacchè leggiamo in una corrispndenza 


| il-Re si recò in compagnia di S: A. l ad 


passaporti per l'America, dove dovranno fer- 
raare la loro dimora. 
i Il re inoltre, con semplice rescritto segreto, 
ha stabilito che i ditenuti-politici, i quali hanno 
ricevuto la diminuzione idi 4 anni di pena ‘in 
guerra e si davano convegno a Milano. Benan- virtù - del. decreto di Fi stadi reno dog loro 
che il lr degli uomini politici'era assai | Rapa resamnt cngr ] 
vivo contro l’Austria. (ELG SEA sei sferra 
I giornali austriaci trattano con ‘dileggio il | di dal cs in compagnia dei. compresi nalla 
discorso del nostro re, e si sforzano di mostrare | pg papere desili 
che l’Austria è sostenuta da tutta la Germania ai rendi og pinto da refer it 
io pio e a, to pr Sapia mir i pl a ul sno 10 
i e più, che: dopo lo scoppio del: Carlo Ile 
| della polveriera stanno rinchiusi a Santa Maria 
| Apparente. 
| Tali seno le così dette misure. di clemenza 
che nella fausta occasione. del matrimonio del 
principe ereditario furono dal re prescritte.‘ 
Poerio e molti altri hanno rifiutato la gra- 
} Ania Aes tcoag { zia, la quale equivale lui ad una condanna 
di certe eventualità imprevedute; e ‘d'un inte-.. j; mita pani per Ne pitiehi sue infermità 
A RIOR COMBO n È \ ei patimenti della prigione ridotto in' condi- 
Dalla stessa corrispondenza vediamo che sono | zione da ‘non potere assolutamente reggere al 
mandati in Italia quattro battaglioni .copfinarii | lungo viaggio e al passaggio della linea: 
(croati) e che deve essere aumentata l'artiglieria | Lo stesso rifiuto opposero coloro ai quali 


dell’armata di dodici batterie. venne diminuita la condanna di anni 4, e quando 
I 


del governo che rappresenta. È in collera con 
tutto il mondo; ecco tutto. 

Le corrispondenze dei giornali del Belgio di- 
cono che all ultimo convegno alle Tuileries. i 
mailitari parlavano. altamente ‘e lietamente di 


Crediamo che l’Austria sotto questo riguardo 


viennese indirizzata all’ Indépendance belge che 
la corte di Modena e poscia quella di Parma 
hanno invocato l'appoggio. dell'Austria nel caso 


— prose | nelle carceri, in cui sono detenuti per semplice 
misura di polizia le centinaia di sospetti , si 
notificò dal commissario di polizia l'alternativa 
offerta loro dalla .clemenza di S..M. di rima- 
nersene in carcere 0 di  andarne banditi per 
sempre in America, si sollevò un fremito di 
indegnazione, Le famiglie di costoro sono nella 
più tremenda desolazione, e ne hanno ben giu- 
sto motivo — vedersi cosi crudelmente ingan- 
nate dopo aver. nutrito tante speranze per le 
nozze del duca di Calabria. 

Tutta Napoli è commossa: da questa nuova 
disgrazia; è una nuova pena che si aggiunge 
alle tante delle nostre leggi., la pena della de- 
portazione. 

Da fonte sicura mi risulta che si sta elabo- 
rando una nuova legge che sarà quanto prima 
pubblicata , in forza della quale i reati politici 
non saranno più giudicati da tribunali regolari 
come sinora, ma da un consiglio di guerra 0 
commissione marziale, entro le 24 ore, inap- 
pellabilmente. 

Queste sono le concessioni. che fa S. M. si- 
ciliana alle domande delle potenze occidentali, 
questa le misure che prende per riannodare con 
loro le relazioni diplomatiche! 

Vi unisco l'elenco dei deportati in America, 

FERDINANDO II 
Per la grazia di Dio Re del Regno delle Due 

Sicilie, di Gerusalemme ecc. Duca di’ Parma, 

Piaeenza:,. Castro ecc. ecc. ‘ Gran Principe 

ereditario di Toscana ecc, ecc.- ecc, È 

Esseudosi la. Divina Provvidenza degnata di 
versare le celesti sue benedizioni sulla ‘ nostra 
reale famiglia, disponendo che il nostro ama- 
tissimo- figlio Francesco Maria, duca di Calabria; 
principe ereditario, si congiunga ‘in matrimonio 
con S. A. R. la principessa Maria Sofia Amalia, 
duchessa in Baviera; pix {#41 RPROI TE 
Velendo per così fausto a 
i IO ut 404, Ri 


1a dse DIL 3 fior osi di 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


: Parigi, 16 (mattina). 
Giunsero per la via di Marsiglia lettere in 
data di Napoli 12 corrente le quali annunziano 
essere imminente la pubblicazione del decreto 
già sottoscritto cor cui. Napoli è dichiarata in 
‘istato d’assedio. i 
I delitti politici verranno deferiti ai tribuuali 


militari. Le sentenze saranno’ eseguite entro 
24 ore. 

Sono ancora ignote le cause che hanno de- 
terminata questa misura. 


stico 


INTERNO 


FATTI. DIVERSI 


ARRIVO DEL PRINCIPE NAPOLEONE. 
Oggi, alle ore tre, minuti 10, arrivava a To- 
rino da Genova S. A. I. il principe Napo- 
leone. 

Si era recato a riceverlo alla stazione di 
porta Nuova S. A. R. il principe di, Carir 
gnano. ; 

Nella piazza Carlo Felice allato alla sta- 
zione era un battaglione del decimo reg- 
.gimento di linea, colla musica, che gli rese 
gli onori. 

Una folla immensa la quale estendevasi 
dalla stazione al Palazzo Reale, attendeva 
l’arrivo di S...A. I., che all’uscire dallo 
scalo fu salutala da reiterate  acclamazioni. 
| Questa sera poco dopo le ore otto, S. M. 


de 


z 


1 8cd'; 55, Suran Stefano 
Prati ‘Roéeo; 57. Trippe 
“Gerolamo ‘59. 


pore regio sino a Cadice, e quivi riceveranno ! natura propria ed originaria, col primò o col 
secondo grado di prigionia, cenfino, esilio cor- | 
\ rezionale, o \coll’ammenda correzionale; } urchè | 
| i fatti sieno avvenuti sino a tutto qu».to: giorno. | 
Art, 6. Sono esclusi. dalla, presente sovrana 
indulgenza gl'imputati 0, condannati per furto, 
per falsità secondv i diversi casi previsti dal 
titolo V, libro Li delle leggi. penali, per frode 
| semplice 0 quelificata, per bancarotta. semplice 
| o fallimento fraudolento, per reati forest.li. 
Art, 7. Tutti i nostri nainistri segretari di 
stato, î direttori dei nostri ministeri e segrete- 


1{ rie dì stato, il commendatore Garsfs incaricato 


del ‘portafoglio degli affari esteri, ed'il principe 
di Castelcicala: nostro luogotenente generale in 
Sicilia sono incaricati delia esetuzione di que- 
sto atto sovrano, ciascuno per la sua parte. 

;. Foggia il di 40,gennaio 1859.., ) 


Firmato, FERDINANDO. 
Il ministro segretario di: stato 
« presidente del consiglio de' ministri 
Firmato, FerpINANDO Trosa. ’ 
Pabblicato in Napoli nel di 14 di gennaio 
— 1859, * 

Ergastolo, — 1. Dardano Giuseppe ,, 2. Spa- 
venta Silvio; 8. Agresti Filippo; 4. Barella 
Felice ; 5. Fausitano Salvatore; 6. Settembrini 
Luigi; 7. Longo Giacomo; 8. Delle Francie 
Mariano ; 9. Aletta Michele; 40. l’rocenzano 
Francesco ; 14. Sodano Filadolfo ; 12. Parcaro 
Vito; 13. Mazzeo Ignazio ; 14. Pussi Antonio ; 
15. Notaro Tomaso ; 16. Morgante Rocco ; 17. 
Maffei Emilio ; 18. Falconi Filippo; 19. De Ge- 
rolamo Camillo ; 20. Mazza Emilio; 21. Cala- 
fiare. Michelangelo; 22. baipresti Antonio ; 23. 
Da Cardinale p. Gerolamo ; 2%. Veneziani Fran- 
cesco; 25. De Simone Francesto ; 26, Bell'An- 
tonio Francesco. Pa 

Condannati ai ferri. — A. Crispino Raffaele ; 
2. De Stefano Francesco ; ‘3. Nîsso ‘Nicola ; 4. 
Ventre Aniello ; 5. Poerio Carlo; 6. Pisa Giu- 
seppe; 7. Ruocco Raffaele; 8. Massolo Gaetano; 
9. Puzzella Domenico; 10. Abbagnale Giuseppe; 
44. Tortorielio Luigi; 12. Esposito Antonio; 
13. Sabatino Alfonso; 14. Leandro Luigi; 15. 
Palumbo Luigi ;' 16. lacovalle ‘Lorenzo; 417. 
Peronti' Michele ; 18. Bracco Cesare : 19. Iono 
Vincenzo ; 20. Caserio Giuseppe; 21. Mollina 
Stefano ;' 22. Faivanò Giustino; 23. De Angelis 
Carlo; 24. Lamberti Pasquale; 25. Pavone 
Carlo ; 26. Possolani Giuseppe; 27. Pirrei Gio. 
Battista ; 28. Serino ‘Ovidio; 29. Greco ‘Vin- 
cenzo ; ‘30. Parente ‘Luigi ; 31. Salsa Angelo ; 
932. Montano Pasquale; 33. Petrucessi Emilio ; 
34. Argentino Achille ; 35. Del Drago Giusep- 
pe; 96. Schiavone Nicolà ; 37. Ronco llore- 
nico”; 38. Castromediano Sigismondo ; 39, Lel- 
l'Antaglieita Domenico ; 40. Pellegrino Angelo; 
41. Marrelli Pietro; 42, Grilli Achille ; 43, 
Mauro Raffaele ; 44 La' Meriza Stuvislao ; 45. 
Pace Giuseppe ; 46. La Cosîa Leopolto ;, 47. 
Damis Domenico; 48. Praîno Luigi ; 49. Garno 
Anitonio ; 50, Piccolo Aegelo Raffaele ; 51. Co- 
mita Francesto Saverio ; 52. Cimmino Nome- 
nico; 53. Palermo Nicola; 54. Suran France- 
di Francesco ; 56..Ge- 


UDE 


Giuseppe ; 58. Zerbi 
eg, Via dd IP LA RRITI 
sl- (Orbit GURSI via, Rafhele;, 60. Puzzanco 


SITA MENTE 
Sa X 


mi 


ietonio; GQitt 


Ci scrivono da Milano che dalla luogotenenza 
‘era stata. mandata. una. commissione a Monza 
‘per verilicare se ancora e scome vi si trovava 
custodita la curona férrea. In, questa commis- 
sione ‘entrava pure' l'architetto di corte..Che si 
* voless:ro fare delle fortificazioni intorno . alla 
corona? 

A ‘Milano erano arrivati dai due ai tre mila 


uomini di cavalleria, |) 


Il mercato. dei findi pubblici fu deserto per 
‘ alcuni giorni. Non si poteva yendere a nessun 
prezzo. Il giorno, 13 però venne ‘negoziato. il 


“ prestito del 1854 a 73-75. Nelle sete nessun 


affare. 

Da Anéona 41 gennaio recano i fogli  au- 
striaci: È qui arrivato il generale comandante 
‘Ia guarnigione austriaca in Bologna dovewenne 
‘per visitare le nostre fortificezioni. Il presidio 
‘di questa cittadella debbe essere aumentato. 

Le trunpe austriache non. arrivano ‘soltanto 
“dalla parte di Lubiana e Trieste. im Italia, ma 
anche dal Trolo. La bazzetta d'Augusta . an- 
nuncia che i cacciatori del reggimento Kaiser 
di gtarnigione” al Innsbruck si sono messi in 
' marcii per pyssare il Brenner e che altre truppe. 
arrivano colà da Salisburgo” e partono per la. 
stesta "Via delle Alpi. “© * 

— Una. lettera.‘di ‘Parigi ‘nel Nord ‘dice ché 
l'imperatore d-i francesi ha l'intenzione di chie 
dere al corpo legislativo una dotazione , annua 


sodi 4, miligni «div £ranchit per Ja dotazione del 
principe sud Eni del suo ma-, 
IrIMODIO è è su ivrot dol 


discorsovdella »Uorona' in’ ‘Piemonte, e ne as- 
sume la'-difesa contro alcuni giornali»-inglesi 
che accusano ‘il governo sardo di dare lavmafiò 
mediante l'alleanza francese è russa a due po, 
tenzè dispotiche. 

Il Daily News ha, un lungo articolo Pt Fa 
fari d'ilalia per, dimostrare «che l'Inghilterra 
_deve rimanere mettrale.in.una lotta chevavesse 


super. risultato di-espellere gli austriaci dall’Italia. 


ì 


—.lilambasciatore di Spagnw a Roma Rios: 
‘Rosas nel'isuo' viaggio ‘alla destimazione ha do 
ivuto fermarsi a Barcellona, dicesi per motivo 
di malattia; Ciò: hà dato, occasione alla voce 
che il papa insiste sull'esecuzione completa del 


concordato e della. convenzione fatta col; mezzo, 


del sig. Mon, e-ricusi di éntrare in negoziati 
per qualche modificazione; a ciò si attribuisce 


. ola sospansione della: partenza’ dell’inviato. 


| conflitto, dice: « Se si considera che possibil-.| 


-— Una lettera. da Berlino 11 dice: Ieri il 
principe revgente ‘ebbe’ una conversazione di 
circa tre ore col barone di Hatzfeld, ambascia- 
tore prussiano a Parigi, Siamo assicurati che 
le relazioni ‘del’ nostro » gabinetto cul. governo 
francese, sono assai. soddisfacenti. » 

La commissione formata a. Berlino dal mini- 
stero dei culti per discutere l'importante. que: 
stione ‘dél matrimonio ‘civile, composta da' giu- 
reconsulti e membri di- differenti frazioni della 
camera, non è stata capace di. venire ad un 
accordo. La maggioranza sî è dichiarata contra 
il progetto ministeriale, secondo il quale , il 
matrimonio civile non dovrebbe aver luogo che 
‘mei casi ove la chiesa rifiuti la sua consecra- 
zione, Il principe; reggente ha radunato .il con- 
siglio dei ministri per tale questione, «e il pre- 
sidente del consiglio superiore ecclesiastico e 
diversi membri: del clero di alto rango farono 
richiesti di ‘assistervi, ma la riunione si separò 
senza esser venuta ad alcuna decisione in pro- 
posito. 

La Berlino 43 gennaio «si annuncia che nel'a” 
camera, dei,signorixil: principe. Hohenlohe è stato 
eletto presidente. con 410. votanti sopra 112. I 
due antichi vice presidenti. della camera alta, 
conte di Stollberg e di Duesberg sono egual- 
mente rielettì, rue 

L'elezione del conte Schwerin alla presidenza 
pella camera dei vr sn sembra assica- 
rata. 

Sul contegno. della Pienie sl presenti 
complicazioni raccogliamo da giornali. tedeschi 
i Pisogne indizii : 

a Vienna ‘si: scrive alla Gazzetta ‘di Slesia: 
< n contegno della Prussia » fconte delie pro- 
voe: zioni in Italia ha qui prodotto il più gra- 
dito effetto. La Prussia biasima nel modo più 
deciso le provocazioni in Italia, e si è pronun- 
ziata a questo riguardo ‘verso il’ gabinetto ‘di 
Vienna con quella chiarezza è sincerità che di- 
stingue così apertamente. tutte le azioni di go-. 
verno dirette dal principe reggente. » 

Una corrispondenza da Berlino nella Gazzetta 
tedesca di Francoforte dopo, aver riportati alcuni 

argomenti peî quali non crede imminente il 


mente le velleità di guerra del Piemonte po- 
trebbero condurre ad una nuova sollevazione 
Taella popolazione italisna dell'impero austriaco, 
si pnò ritenere che in tal caso la lotta sarebbe. 
locale. Una compartecipazione della Francia do- 


n i sara S 


.« Se le cose in italia avessero a svilupparsi in 


«la ‘maggior parte delle grandi. potenze agireb 


.nosceranno essere loro incarico di' sorgere con 


(pitale è nelle vicinanze dell'im 
.| benedizione dell’ acqua. 


LI VIZI nei PIRA nitidi 


tutta ri ll desde per ‘la conserva» 
zione della pace.» & 
Alla Gazzetta d'Augustassi' scrive da Berlino: 


una guisa che si rendesse. colà necessaria la 
decisione .colle: armi., si, può essere certi che 


bero nel senso di escludere assolutamente; ogni 
ingerenza, ‘affinchè il resto dell’Europa continui 
a starsene in pace. In una-parola ogni trasfe- 
rimentò del teatro della guerra dai campi ita- 
liani ad altri, particolarmente al territorio te- 
desco, ecciterebbe certamente la più decisa re- 
sistenza. La parte d’Italia che, desiderasse, ] la, 
guerra dovrà misurarsi colla potenza delli vimo 
pero austriaco, Una determinata posizione in 
tutto,.questo..affure,non è stata, per quanto sen- 
tiamo ancor presa da alcuna delle quattro po- 
tenze, cui non si riferisce direttamente. Si può 
del resto ritenere, la: speranza, che. particolare |. 
mente. la Prussia e con essa la Germania rico- 


tutto il loro peso, nei consigli'dei‘gabinetti eu- 
ropei per mantenere la pace europea , conser: 
vando la mano libera da una parte ‘e dall’altra, 
appunto per motivo della mediazione. » La 
Stessa corrispondeuza raccomanda di astenersi 
da provocazioni contro la Francia. 

Scrivono ‘allà Wiener Zeitung dai. confini 
della (Polonia in'data :del4 gennaio; «Il luogo» 
tenente principe, Gorciakoff ha intrapreso que- 
sti giorni in compagnia di sua moglie'il' viaggio 
a Pietrobugo, del quale-si ‘parlava’ ‘da : tinto 
tempo. Questo viaggio viene fitto regalirmente 
ogni anno a questa stagione dal luogotenente 
del regno, il quale è solitoa passare nella.ca» 
re le fe 
ste di Natale e specialmente la gran festa della 
Il ‘generale’ Panjutiu 
sostituirà il principe negli oggetti civili 11 prin- 
cipe Gorciak.ff' assisterà in Pietroburgo, an- 


‘che alle discussioni intorno al codice penale 


militare e presenterà ‘alcuni progetti. intorno 
all''atministrazione e la giurisdizione .nel re- 


| gno di Polonia, miglioramenti che. il: principe 


aveva promessi alla popolazione polacca subito 
dopo.chalaveva assunto l' attaale suo incarica, 
Ni. crede che vil: principe‘ Garciakelli ‘non ri- 
tornerà a ‘Varsavia ‘che'verso la fine di febbraio. 
Trovandosi ora in Varsavia il direttore. gene- 
rale: delle ferrovie ‘russè sig. di Collignan,. si 
crede éh'egli si occuperà della costruzione d'un 
ponte di ferro sulla, Vistola, stato ordinato dal-' 
l’imperatore. .}l tenente generale (!ldenburg'è 
partito alla volta della, fortezza di Zamose. > 

Si annuncia da Buckarest, ‘7 ‘gennaio, che 
la ‘caimacania esige una ‘rendita fondiaria dei 
candidati ‘perchè siano eleggibili, mentrechè i 
tribunali si conteritano d'una rendita commer- 
ciale, 

Il ministro appoggia la sentenza: dei triba-: 
nali, benchè ;essa: sia annullata: da' un ordine 
del gran visir. 

Oggi. fu significata la proibizione di ‘pubbli- 
care circolari elettorali. 

il sig! Giovanni Bratiano , reintegrato sulle 
liste, in virtà d'un decreto del tribunale , fu, 
cancellato di nuovo per erdine del governo. 

— Per le'via di Marsiglia si ha da Costan- 
tinopoli in data del 5 che Aali bascià ve: Fuad 
bascià sono ora perfettamente»d’accorde-e-che 
le voci di cambiamenti ministeriali sono affatto 
cessate. La Porta è stata molto agitata dagli av- 
yenimenti della Servia e allo;scopo "di preve- 
nire il ritorno di simili eventi: ‘in altre pro- 
vincie dell'impero, ha prescritto. a Cabuli Ef- 
fendi suo rappresentante la P@gtado che prima 
di soddisfare le lagnanze della Skupcina, debba 
dichiarare illegale til/ movimento serviano. A 
Costantinopoli fu contratto un nuovo imprestito 
di 45 rdilfotì di franchi, mentre Vil tappresen- 
tante degli interessi impegnati dell’imprestito 
inglese si\è invano opposto sadinn. tale proce- 
dimento. La corda elettrica fu collocata fra 
Costantinopoli e i Dardanelli; sarà pro'ungata 
nella; primavera sino a Gandia è all'Egitto, 
Un'altra corda sarà collocata fra Costantinopoli.| 
e Scutari. per servire come corpo della linea 

sino a Bagded.' 

— La Persia ha ratificato la convenzione 
colla quale Ferruk Khan ha concesso ad una 
casa francese la lavorazione di una parte delle 


sete del. regno, .In.Grecia furono votate:60,000 


dramme (a 90, cent.) per. ib telegrafo di Sira. 
Per la via di Vienna si anmuncia che il 10 
a Costantinopoli fu presentata la petizione della 
Skupcina che chiede la' conferma del.principe 
Milosch, 
me Sirscrive da Alessandria 34 dicembre: 
«Il vicerè accolse favorevolmente la domanda 
della. giunta monetaria per-il-pieno  ristabili= 
mento della tariffa, e nominò una commissione’ 
di 7 membri, di cui 4 alti funzionari egiziani 
e 3 negozianti e banchieri per rivedere l’antica 


nae dei rg 
Immissione mani | lajsua prima seduta, te 
la presidenza di x: Mod Fosa S° 


RIVISTA DELLA hai DI TORINO 
pr Dall'8al ASogennaio; (>> 0 


La Borsa ha presentato. in, questa settimana 
uno degli spettacoli più sgradevoli. Il. ribasso 
che già aveva cominciato nella. rendita} dopo 
che si seppero le parole dette : dall'imperatore 
de’ francesi all’ambasciatore austriaco, continuò 
più rapido dopo il discorso della Corona del 10 
corrente. 

Quel discorso, che all estero. fa giudicato in in- 
formato'a moderazione; fu considerato qui come 
sintimé di guerra, ed il ribasso non.ha incon- 
trata resistenza di sorta: Jl 5° 9j0 1849 cadde 
da 89 ad 87, 86,85, 84, 825, 84 e perfino 
'80. Non è ‘solo il t mor panico che ha provo- 
cato wn ribasso” così straordinario è che non 
ispiegherebba neppure una gnerra aperta, .e. de- 
‘cisa, ma sembra si debba attribuire ad una 
speculazione persistente al ribasso , per cui. si 
vendevano PInbe: di rendita a termine ad 4 
franco: ed 4 fr. 50 al dissolto de’ prezzi del 


contante; è' siccome alla presenta vd’ un Pibasso |> 


tanto precipitoso i comp esitavano ; così 
più facile rendevasi il ribasso medesimo a sca - 
pito del credito pubblico. 

I pasticolari non esitano . ad investire i ca 
pitali in rendita; ma gli ‘acquisti essendo meno 
importanti. delle ‘vendite a termine, il movi- 
«mento, dis ribasso era divenuto continuativo.” * 

Ma 1° ultimo giorno la. speculazione. ‘riprese 
animo e la rendita si mostrò assai’ più ferma. 
Si fecero contrattazioni ad 82 ed 82;50rin con- 
tanti.» Per frenare il. movimento» di ripresa, si 
ebbero vendite per finè corrente sd 81 75; ma 
ciò mon lo impedì, e la fermezza de’ corsi è. nn 


non era. nell'ordine régol ire. 
Dopo di. ciò il fatto più importante dell’ as- 


semb'ea g>nerale della ‘Cassa d'1 ‘commercio , 


ed'il'f.tto più importinte dell'assemblia’ la 


Itelazione che vi ‘lesse lil consiglio‘ d' atimini-' 


strazione. e the è stata stampata. 

Quella: Relazione ci mette “dentro ‘al'ségreto 
della Cassa‘ dele commercio; alle * modifilazioni 
che vi furorio| introdotteed ‘alle operazioni che 
ha fatte dalla sua isutuzione in poi. 

Le difficoltà es.più che lerdifficohà , Je per- 
dite enormi che ha.subite»la Cassa groveniiaò 
tutte; esclusa | quella dell» sete, dall’ indirizzo 
falso. ‘dato allo stabilimento per donano È i giuo- 
chi dî borsa. è sostenere ì valori a prezzi*di 
molto supéribri a quelli che.avrebbero: dovuto 
raggiugnere. stando ai benefizi ottenuti o spe- 
rabili. 

Una delle operazioni più deplorabili fu senza 
dubbio, quella di ricevere, le proprie jazionisa 
titolo;\di riporto in base al valure corrente. 
Nel secondo semestre del 1856 si fecero accet- 
tazioni'in iiporto per La” PA Azioni al ad 
di 370 fr, 


Basta ‘ quest” operazione a 2° ea uno, 


stabilimento :, essa basta a spiegare donde de- 
rivino le perdite enormi. subite». Non) -gccorre 
avvertire .che quei titoli rimas*ro alla Cassa 
con, un daunò molto considerevole. i 

Nella Ielazione troviamo il’bilancio de' va- 
lori posseduti dalla Cassa o depositati presso 
di-leivin'guarentigia di ‘effetti (scontati od in 
riporti alla fine. degli esercizi 1856, 1857 e 
1° luglio 1858. Si può ben dire, che ‘iybenefizi 
distribuiti erano illusorii, perchè si cafcolardîto 
i valori a corsi fittizi. ) 

Così. alla fine del.4856 la-Cassamayera di sua 
proprietà 5433 afioni délla Cassa valutate: 335 
franchi ; 3114 di Cundo a 615 fianchi; 6485 
di Stra a 530; 580.di Bielta1a 410; 40721 
della Cassa gellerale di Genowaa 300, ed areva 
inoltte. in Fiporto 200-azioni proprie” driberàte a 
355 franchi e 16370 di nuova emissione, a_393 
franchi. LA e 

Nel 1857 îl conto ‘de riporti aumentò, ese 


sendo ascese.le azioni dell fassa prose’ a tale! 


titolo, da 463702128477: 

sAllar.fine. dell’. esercizio; eranvi» di proprietà 
dello stabilimento : 10082 azioni‘0asss 250 
franchî ;3724.di Cuneo a:570 ; 6100%dì Stra- 
della a 530 ; 580 di Biella a 410;'‘748£di'Ac- 
qui a 500 5 A4721 Cassa generale di Genova a 
320. A conto riporti avevauisi : 
liberate a 314; 27967 di nuova ‘emissione a 
307.6 1095 a 34; 200 di Cuneo a 515; 210 
di Stradella a 522; ‘890 di Pinerolo. a 381; 40 
di Susa & 16705 dele 


Questi. corsi, considerati. i «prezzi, pedi del} 
l'anno scorso, e più,. che.ì prezzi ì dividendi dip 


que’ valori, ci sémbrano favo OsÌ». sail 


Pure furono calcolati a que’ « corsi. Pag * «900 


ma ne’ bilanci non davasi che un ristretto som- 
‘mgrio, e niumo sapeva quali fossero i titoli 
posseduti e quali i prezzi a cui erano stati ac- 
quistati. 


è 
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‘buon indizio che si‘è compreso che il ‘Tibasso 


480 azioni Cassacfi 


*Cassa! 


«della situazione. 


| bilimento non, è però, irremissibilmente per- 


‘riacquisterarino credito, perchè il corso de’va- 


lo” scopo dell i ‘pi 
falsato ‘interamente, lel co Ti 
era aulorizzita ad acquistar valori pè 
proprio, non) fer. divénir il! ridelteculo delle a- 
ziomi,, che, i compratori non putevano titirare, 
nè per sostenerescorsi anormali; e ché hon po- 
tevano esser durevoli; ma per: impedire ribassi 
rovinosi cagionati: Va: crisi ‘annoditi», runia- 
rie o politiche, sollevando .il ‘méicato | \fiuando 
fosse” ingombro, s 
‘La Cassa in tal caso ) Taggiugneva un duplice 
utile intento. !mpediva le depressioni he dan- 
neggiano il credito e rovinano le associazioni, 
ed.in pari tempo procurava a Sè ", ni ficio 
*sicuro;-potendo "tener inportafoglio "i valori, 
finchè, migliorata la situazione, potesse venderle 
con Piceni, secondo che Sumagortava la 
piazza, . 
Le altre onprationi della Casso quali furono? 
4. Guarentita la soserizione delle azioni della 
strada ferrata. d' Acqui in numero di otto mila, 
che rimasero quasi tutte allo stabilimento. 
2. Due prestiti alla socictà Rubattino e comp. 
nr pa: mila lire, 
lamento «dell'istituto, scolastico, detto 
Rio tria e del Commefcio, | 
4. Trattura delle sete nelle Romagne, 
5. UImprestitò di dae milio alla Società trans- 
‘atlantica, ; 
6. Apertura di un i conto. lociala tra Ja società 
e vari individui genovesi ‘per acquisto di azioni 
della Società dedite, in fumero di 13,9.3 
al prezzo medio di franchi 300, aperazione ine- 
splicabile) se non era nello scopo di sostener 
sean le azioni. 
T. Imbprestito di 700 milà Fralicliî lla Società 
dell’ acqua potabile. di 
8. Anticipazione di 700 mila franchi alla So- 
cietà dei molini di Collegno, ©. 
9. Concorso al prestito dello. stato di 1 mi- 
dioni, sola operazione vantaggiosa, i 
L'amministrazione che: ora si è | ritirata non 
poteva cang ar la situazione "ind" sil trovò 
imbrogliata: pen'àassenta» dî crediti; Essa aveva 
scadenze: énormi' negli ultimi mesi, sci@ din no- 


yembre 4858 al i ELIO 000 000 
dicembre + 1080000 
gennaio 1859. uri. e ternt 42700 000 

Sorfima fia 93 380,000 


Gontra questi trentatre milioni di Scadi:nze , 
non aveva di disponibile che 41 milioni: per far 
fronte ha venduti i seguenti valori:,, 

36290 Az' della Cassa al prezzo medio di 193fr. 

4292. ev di Stradella” €. 385 » 
2954 Cassa generale ‘« 220. 

Quanido procstè a queste ven PR) erano in 
pontafaglio 72628 avioni della Cassa m.edes' ma, 
civè. 41434 proprie;-26363 in “riporto ve non 
ritirate;le 34831 in guarentigiadi ‘anticipazioni, 
senza speranza che veagano ritirate, c'ò che 
significa ehe) tutte le 72628 Yappaftenievano alla 


ta”Relazione annuncia #6 perdite certe a 
IL. 6.004 2170per d'oparazione (elle set» e pei 
*Pratimenti ed al. 12°914 969 Te' perdite per 
la differenza: né corsi de'valori. Non v'è la di- 
slinta de’valori e de’ prezzi, e sarebbe ststo 
Necessario ché ti fusse, ‘per poter farsi un'idea 


Mà frattanto se la pendita è enorme, lo sta- 


duto: esso può riaversi, ristorarsi, quindu operi 
come opererebbe una casa privata onesta e pru- 
dente e non nell' interesse di posizioni imba- 

razzatò, 
Bisogna che la nuova amministrazione prenda 
osse.da un bilagcio regolere.e rinunci al. 
ia di, LA ct perduti. Ala fine 
prese do un su- 


lan 


ri I và ai ‘vanta sio egli azionisti, 

al potrà toccare. “un idendo, s>nza 
itbderto Sul capitale e co fel ttere l' av- 
venire, e quando si sia sicuri che g'i affari 


prosperano e che i benefici sono | reali, le azioni 


lori si ragguoglia a "benefigi che pr cu; ano, non 
al capitale, sborssto che rappresentanos: di; 

"Db esame della relazione della Cassa, del, come 
ide ci trasse oltre ilimiti della rivblaclella 
borsa. 18 

Ci restrinigiamo quindi a nclare, he, dotti i 
valori ìndus triali ribassarcno e e 
diedero.luogo a poche operazioni», .. 


+ «Gli ultimi corsi sono seguenti: 
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